
POESIA

di Lisa Orlando

Le vostre poesie sono frigide

le vostre poesie sono calve

le vostre poesie sono gelide

le vostre poesie sono aride come la luna

le vostre poesie non hanno odore

le vostre poesie non hanno colore

le vostre poesie sono sequele di lutti

le vostre poesie sono feticci gravidi di paglia

le vostre poesie sono musichette al glucosio

le vostre poesie sono poesie-serve

le vostre poesie tremano al bancone di tirassegni

le vostre poesie sono piene di lisci e ceroni

.......................................di biacca e di ombretto

le vostre poesie sono da leggere nei camerini

le vostre poesie sono da comprare ai supermercati

le vostre poesie sono piene di muffa



le vostre poesie hanno sostanza di commedianti

le vostre poesie hanno immagini di trapassato

le vostre poesie hanno le pupille dei ghiri in letargo

le vostre poesie non tolgono il fiato

le vostre poesie non rischiano niente

le vostre poesie non maneggiano pistole senza sicura

le vostre poesie non hanno il delirio dei violini tartassati

le vostre poesie non hanno l'ansimo dei cani con la lingua  

in fuori

le vostre poesie non hanno mai visto il sangue sulle croci

le vostre poesie non hanno le dita aggranchite dal dolore

le vostre poesie non hanno gli spasimi della verità

le vostre poesie non hanno la tenerezza di un neonato che  

dorme sul petto 

le vostre poesie non fanno rumore

le vostre poesie non fanno scalpore

le vostre poesie non suscitano niente

le vostre poesie non dicono un cazzo di niente

le vostre poesie non salvano nessuno

le vostre poesie non hanno neppure come amico un clown



o un funanbolo, o un giocoliere volante -

per far ridere i bambini

le vostre poesie non hanno mai avuto come amico Mozart o  

Chopin.

Mondo stolido inetto rigurgitante 

di voi, poeti vendiparole

che oramai non ci fate più volare

nè più più emozionare

nè più più sperare

nè più alzare il bicchiere per brindare a un sogno

nè più più ridere

nè più piangere

nè più scivolare tra gli angeli 

.....................o tra due santi di cera.

Mondo stolido inetto rigurgitante

di voi, poeti vendiparole

che mai più ci direte di amare

per restare umani.


